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La libertà è 
partecipare, 

ma partecipare 
che cos'è? 

La libertà — calila Giorgio 
GaliPr nel Mitlofoutlo inu-ira-
lf Hi un fi lmino che illustra 
l'attività ilei romitato di quar
tiere del Nomcnlai io — è par
tecipazione. Ma la partecipa-
Eione che co«'è? Se lo sono 
chiesto (o megl io richiesto) , 
a proiezione ultimala, i rap
presentanti di 70 organi'-mi di 
quartiere. Si sono riuniti ad 
un anno dal c o m e g n o , dalla 
<ts \o l ia i ) di palazzo H i . w l i ì 
per tirare le cornine di dodici 
mesi che — come qualcuno 
ha detto — non < JIIO «-tali 
né buoni né cat l i \ i , ma di 
sperimentazione. Se parteci
pazione non è io lo piole-ta . 
o .«olo acritico roiiien*>n. i 
romitnti di quartiere a \e \ . iuo 
da\anl i a i é un compito ar
duo: dare forma nuo \a . in-
venlare una dcniocra/ia di
retta, di i l iaca , che fo-«e allo 
« tr«o tempo st imolo alla ge
stione sempre più cnlletlixa e 
ron«ape\ole della co?a pub
blica e estesa, diffusa « *o-
rìal ìzza/ ione del potere ». 

Ci sono riusciti? Solo in 
parie. Ma a parlare di crisi, 
di riflusso nel prhato l'al
tro giorno sono stali in po
chi. La sensazione anzi è quel
la di una sotterranea, possi
bile ripresa. Non è un caso, 
infatti, che i comitati di quar
tiere scomparsi in questi do
dici mesi si conl ino sulla pun
ta del le dita e che. anzi, nuo
vi se ne siano aggiunti . 

Il l imite più evidente di 
nn movimento per sua natu
ra spontaneo, estremamente 
vario e. alle \ o l t c , contrad
dittorio. è semmai quello di 
mancare di coordinazione, di 
non avere ancora un suo pro
getto comples sa o. generale 
per la città. Le difficoltà del 
comitato, nato proprio un an

no fa a palazzo Braschi con 
lo scopo di rappresentare un 
punto di riferimento cittadi
no. sono indicative. Contatti 
che non funzionano, una ate
sta pesante B per forza di co«e 
più tecnica che politica, una 
esigenza non soddisfatta di 
•frumenti per decidere, per 
contarsi anche a fra di noi , 
all'interno ». 

E dall'altra parte? Dall'al
tra parte un interlocutore de
finito t difficile», quando non 
messo apertamente sotto ac
cula. a Con gli assessori — di
ce Sonnino . del comitato di 
quartiere Trevi-Campo Mar
zio — riusciamo a parlare, a 
discutere, ma la circoscrizio
ne è sempre più un muro di 
gomma» imprendibi le , inaffe-
rabile». Decentramento ammi
nistrativo e partecipazione per 
molti versi dovrebbero essere 
s inonimi , i m e c e così non è. 
almeno non da per lutto. 

Eugenio deir«Aurelioi>. do
cumenti di palazzo Brn-rhi 
alla mano, è ancora più det
tagliato: a Dal le commissioni 
circo*crizionali. dalle ste*=e 
ronsulte spes*o s iamo esclu
s i : non di rado le decisioni 
che ci riguardano, «lille quali 
abbiamo mobilitato la gente 
per mesi , ci passano «olla 
testa: così tutto d i \ enta più 
difficile, complicalo ». . . 

Per la zinnia di sinistra 
del Campidoglio c'è un gene
rale. «incero apprezzamento. 
t I fatti — dice la rapnre sen-
tanle del comitato della Mon-
tacnola-Pougio Ameno — *i 
l e d o n o , si torcano con mano. 
? sono po l i t i l i ». Ma il pro
blema è quel lo di una cul
tura di g m e r n o che stenta a 
diventare prassi quotidiana. 
metodo a tutti, e per tutti. ì 
l ivelli dell* amministrazione. 
Un prohlema a due facce. E 
le autocritiche arrivano pun
tuali. anche graffiami. 

* I-a rirco-crizione ci ha 
sempre rhiamati — è Anto
nia di Parioli a parlare — 
ma alle riunioni i comitati di 
quartiere arri iano imprepara
ti. «coordinati. V i i i a m o a due 
pa«-i l 'uno dall'altro e non 
ri l e d i a m o mai . come «e Pa
rioli o Flaminio fos-ero due 
mondi lontani. E cos ì , ma * 
solo un esempio, per l'Estate 
romana da noi è passato un 
programma vecchio , supera
lo . e la colpa è anche no-lra 
che non abbiamo .-apulo fa

re proposte credibili, alter
nat i le . unitarie ». 

L'esempio po- i l i \ o l i e n e 
i m e c e dalla X V I . K* Stefania 
ili Mollici erde Vecchio a 
portarlo. « Anche da uni le 
co«e mm andai ano - - dice — 
ma non ti .siamo arresi. Ora 
in alcuni «cttori. scuola, 
«pori, cultura, c'è un rap
porto ottimale. Ma la corie-
' ione di l ini , prima che in 
eh co-cri / ione, è ai i entità pro-
l-~io nel coordinamento ha 
i i .u i ciuiiiiali della zona. 
"v n/n di questo staremmo 
.u> ora a I.uncinarci che l'ag
giunto e i consi^licii non ci 
danno retta, che la circo
scrizione è a cattiva ». 

Onella del coordinamento 
slabile Ira i comitati di quar
tiere che operano nella stes
sa circoscrizione è una pro
posta operati la che raccoglie 
ampi consensi. Se ne ripar
lerà a breve «cadenza. Ma 
con il Comune ci sono anche 
vertenze più «nenfiche. ma 
non meno ostiche. Prime fra 
tutte, le sedi ; l'informa
zione. 

Troiare spazi adeguati per 
Tattilità di oltre 70 comitati 
di quartiere non è facile, 
a Ma — sostiene Gianni Ri
m i l a della Garbate-Ila — non 
è nemmeno facile fare cresce
re la democrazia senza nean
che un posto dove mettersi 
seduti a discutere. Tn un an
no il Comune su questo non 
ha fatto niente , ed è grave. 
Anche perché noi un e lenco 
dettagliato di soluzioni pos
sibili ed economiche l'abbia
mo presentalo, ma finora non 
c'è stata risposta ». 

Anche i giudizi sulla rivi
sta mensile del Campidoglio 
a Roma Comune » non sono 
positivi. «Come prodotto gior
nalistico non è male — spie
ga Mirella di Monte Mario — 
ma non è quel lo che ci aspet
tai amo. che ci serve per spie
gare alla gente quel lo che 
facciamo, i nostri obiett ivi . 
le nostre lotte ». Sono moll i 
eli in ler ient i suH'informazio-
ne. Anche qui non ci si li
mita a mettere in luce l ' in
sensibilità degli altri, ma ali
ghe i l imiti , le carenze del 
movimento. « Non sappiamo 
informare — dice ancora Mi
rella — Io spazio che ci ha 
messo a disposizione Paese 
Sem completamente autoge
stito è stato sfruttato male . 
sempre dai soliti , perché i 
pezzi non arrivano in tempo. 
perché nessuno scrive, per
ché ci sono inspiegabili sot-
toi abitazioni anche fra ì re
sponsabili dei vari comital i». 

Che l' informazione sia in
vece ini portante (e noi come 
Unità forse dovremmo farci 
i n d i e un po ' di autocritica) 
lo dimostrano episodi recenti. 
E* il comitato .di Tre i i-Cam
po Marzio a denunciare l'ul
timo. a II Tempo — dico
no — ha completamente stru
mentalizzato e stravolto una 
nostra proposta per il centro 
storico, una proposta in po
sitivo che è stata subito uti
lizzala per attaccare la giun
ta. Scorrettezze alle quali 
purtroppo siamo abituati ». 

Quello dell'esatto segno 
delle lotte dei comitati di 
quartiere è un altro tema al 
l'ordine del e iorno. «Sia chia
ro — ribadisce Mimmo del 
Nomenlano — che anche se 
non diciamo sempre di "*ì** 
alle proposte di que*ta giun
ta. noi tutti vogl iamo fer
mamente che l'amministrazio
ne di sinistra al Comune pro
segua anche in futuro il «tio 
lai oro i». 

Si tratta insomma non solo 
di -a l \are . pia di estendere 
quella che qualcuno ha chia
mato « una spontanea, formi
dabile minate la di democra
zia nella città ». dandogli pe
rò anche strumenti n u o i i per 
Crprimer-i. per confrontarci 
con l ' i autorità ». con chi . in 
fondo, ha sempre l'ultima pa
rola. Anche per que«to è 
-tato deci«o di orcanizzare a 
settembre un \ e r o e proprio 
-eminario. con tanto di esper
i i . «lilla « terza fase » del de
centramento animini- lrat i io 
del Comune di Roma. 

Sedici morti dall'inizio dell'anno, la droga continua a mietere vittime 

Il mercato dell'eroina «tira» sempre: 
tre giovani uccisi in una settimana 

Walter Pulizia, 22 anni/ ha seguito a poche ore di distanza la stessa sorte di altri due coetanei - I « casi » che non compaiono 
sui giornali, come quello di Franco Smeraldi, deceduto a maggio al Policlinico - « A Centocelle è ancor più difficile uscirne » 

Sedici ragazzi ammazzati 
dall'inizio dell'anno, otto ne
gli ultimi due mesi, già tre 
in questa settimana: è il 
conto che ci presenta il mer
cato nero dell'eroina a Ro
ma. Finora. Molti (esperti 
o no), nei pi imi mesi del-
V80 speravano io sognavanoi 
che il «tetto» di questa di 
striatone e autodistruttone 
fosse ormai raggiunto. In
vece no: è una strage che 
continua, strisciante, in len
to, costante aumento. 

Aumentano semplicemen
te perchè il mercato conti 
mia a espandersi (la poli
zia se ne e acorta). E, più 
diventa di massa (e pove
ro). più si incanaglisce, più 
cadono le ancìie minime fra
gili misure di a autosicurez
za » che i tossicomani, se 
vogliono, o possono, prendo
no. Così le vittime cresco 
no: in piogressione geome 
trica. 
- Sta succedendo lo stesso 
con la cocaina. Appena un 
anno fa un settimanale qua
si l'esaltò, come la droga 
« che non fa male ». Droga 
d'elite, fiutarla — di solito — 
non uccide. Ma «sniffarla» 
costa cara. Gettata in dosi 
massicce sul mercato roma-

Una strage 
strisciante 

no, creato un consumo, ades
so « si buca » sempre di »»n 
anche la coca (tagliata chis
sà come) e gli effetti sono 
pericolosissimi. Lo sono an
cora di più per chi ha già 
il fisico debilitato dall'e
roina. 

Non c'è nessun mercato 
che si stabilizza. Non ci so
no rassicurazioni possibili. 
Dall'agosto scorso, quando 
giornali e governo sembra
rono scoprire per la prima 
volta l'eroina, e tutti si 
preoccuparono, il dibattito 
che allora esplose, sui per-
cht, e sui come sembra oggi 
non aver lasciato traccia. 
Molti governi si sono succe
duti. e gli impegni di piani 
contro questa strage, dissol
ti. L'eroina è via via scom
parsa dai titoli dei giornali. 
e questo è bastato. E' scom
parsa per abitudine e as
suefazione: come se l'elimi
nazione di una quota di que
sta generazione, fosse un 

fatto «fisiologico», e quin
di inevitabile. 

Ma convivere con l'eroina 
— e questo facciamo tutti: 
chi non ha un amico, un 
figlio, uno che incontra al 
bar che si buca? — non vuol 
dire rassegnarsi. C'è da chie
dersi anche quanto la sini
stra non si sia, in questi 
mesi, «dimenticata» di que
sto dramma di massa: c'era 
una prapotta dt legge di 
iniziativa popolare, firmata 
da Fgci, Fgst, Pdup, Mls, 
per Ui somministrazione con
trollata dell'eroina. Un mez
zo per spezzare il mercato 
nero. Ma la raccolta di firme 
per queste proposte è an
data a rilento, e stenta a 
partire davvero. 

Molti ne discutono la va
lidità, e sappiamo tutti che 
non ci sono ricette pronte 
contro l'eroina. E che sicu
ramente le risposte « medi
che» non bastano. Però so
no qualcosa: come qualcosa 
anche i tentativi nuovi fatti 
in questi mesi dalla Coope
rativo Bravetta '80 e da quel
la che, dal suo esempio, sta 
nascendo ora alla Magliana. 
Un modo per non lasciare 
solo un pezzo di questa ge
nerazione davanti a un si
lenzioso massacro. 

Ieri mattina poco dopo le sette. In un alloggio popolare 
di Centocelle moriva un ragazzo di 22 anni, la sedicesima 
vittima dell'eroina dall'Inizio di quest'anno solamente " a 
Roma. Walter Dullzla ha seguito a poche ore di distanza 
la sorte di altri due coetanei, morti lo stesso giorno, tra 
il pomeriggio e Ics sera di mercoledì, uno a San Paolo, l'altro 
ad Ostia. 

E' una catena alla quale vanno aggiunte anche le vittime 
che non compaiono sulle cronache del giornali. E' il caso 
di Franco Smeraldi, un Infermiere di 26 anni, ricoverato per 
disintossicarsi in una camerata del Policlinico morto senza 
che nessuno raccontasse la sua storia, quasi a voler nascon
dere tutto, tra le stanze del più grande ospedale romano. 
E' morto per droga, forse si è « bucato » li dentro dopo aver 
preso il metadone. 

La notizia è uscita Ieri sulle pagine di « Paese Sera », 
ma la sua morte risale al 26 maggio. Per quasi un mese 
nessuno ne ha saputo nlente.E chissà quante altre volte la 
« morte per droga » è stata spacciata per qualcos'altro, non 
solo negli ospedali, ma magari in carcere. Come nel caso 
di Stefano Sclalanga, 19 anni, trovato morto all'alba di 
dieci giorni fa nella sua cella di Regina Coell. Una morte mi
steriosa, quasi sicuramente per droga. Ma nessuno ne ha 
più parlato. 

Ieri mattina, la telefonata disperata del padre di Walter 
Dulizia alla Croce Rossa ha messo Invece in moto anche la 
polizia. Quando gli agenti della squadra mobile di Cento-
celle sono arrivati nel modesto appartamento di via Olevano 
Romano, all'ultimo piano di un casermone popolare In ce
mento tinto di rosso, hanno trovato lì ancora gli infermieri, 
che avevano potuto soltanto constatare la morte di Walter. 
« Sembrava morto per avvelenamento » dice un poliziotto. 
E non è Improbabile che la dose fosse stata « sporca », visto 
che da un po' di tempo sembra circolarne moltissima. 

Walter, secondo i parenti e gli amici, per più di un anno 
aveva smesso di bucarsi. Aveva cominciato in caserma, a 
Barletta, come succede spessissimo: aveva cominciato cosi 
anche Massimo Mariotti un ragazzo trovato in fin di vita 
alla fine di maggio nei giardini di villa Pamphli. Si era iniet
tato una dose « tagliata » con tanto borotalco da ucciderlo in 
pochi minuti. 

Come Massimo Mariotti, anche Walter era tornato dal 
servizio di leva e cercava un lavoro. Come Massimo stava 
per presentarsi ad un concorso, e non ha fatto in tempo 
L'eroina lo hn ucciso prima, era diventata la prima ed unica 
« occupazione » giornaliera. Walter si è svegliato prestissi 
mo per bucarsi. Alle sei e mezza già barcollava, si è acca 
sciato A! suolo nel bagno. 

La madre, che aveva sentito dalla camera i suol passi, si 
è alzata dal lette e lo ha trovato con la siringa ancora infi 
lata nel polpaccio. Lo ha aiutato a trascinarsi fino al letto. 
ma ha capito che suo figlio stava malissimo. E il padre ha 
chiamato l'ambulanza. Niente da fare. Erano passati un paio 
di mesi da quando aveva ripreso a bucarsi. Quell'anno senza 
eroina non è stato sufficiente per evitargli di ricaderci an 
cora. 

« A Centocelle è ancora più difficile uscirne » — dice scon 
solato 11 giovane dirigente della squadra mobile di Centocelle. 
Cavallo. Te la portano a casa, ti cercano. C'è un mercato 
spaventoso, soprattutto di roba sporca. Non basta arrestare 
qualche spacciatore, anche perché dopo poco te li rivedi sem
pre in circolazione. Quindi, già è difficile prenderli, perché 
se proprio ti va bene li trovi con una bustina, figurarsi poi 
doverli trovare con le mani nel sacco una seconda volta ». 

« Basta pensare — dice ancora il maresciallo — che quan
do imbocchiamo una delle strade di Centocelle dove abitano 
gli spacciatori si cominciano a sentire fischi, urli, colpi di 
tosse. Tutti segnali « di allarme » per i pusher. E quando 
suoniamo i campanelli immediatamente si sente in casa il 
rumore del water. Le dosi finiscono cosi negli scarichi». 

«C'è una specie di omertà anche qui, che ci Impedisce di 
andare avanti, di frenare in qualche modo questo mercato 
fiorentissimo. Avremmo Invece bisogno della collaborazione 
dei cittadini, ma è difficile. Pensano tutti che « fare la spia » 
sia 'una cosa sporca. Ma qui si tratta della vita di tanti ra
gazzi. E* come per il racket delle estorsioni ai negozi. Sap
piamo che esiste, ma nessuno parla. Gli abbiamo detto di aiu
tarci. di fare come a Torrenova. dove si sono uniti, hanno 
sconfitto i tagheggiatorl, ma non c'è niente da fare. C'è an 
che una diffidenza verso di noi che non riusciamo a supe 
rare. Anche voi. anche la stampa può fare qualcosa, fargL 
capire come stanno veramente le cose ». 

La feroce esecuzione dell'altra sera nella cava nei pressi di Valle Perna, a 3 Km. dal centro sportivo della Roma 

Ucciso e bruciato per uno «sgarro » 

La vittima che aveva il viso sfigurato dalle fiamme, non è stata ancora identificata - Gli hanno 
sparato due colpi e poi hanno dato fuoco al cadavere - Un delitto maturato nel mondo della malavita 

Un delitto coti tutte le ca
ratteristiche del regolamento 
di conti, spietato, feroce. Qual
cuno. forse qualche boss della 
malavita organizzata, ha de
ciso di eliminare in modo or
mai tragicamente noto un 
personaggio scomodo, magari 
uno che ha commesso qual
che « sgarro », come si dice. 
O che ha soffiato. 

E' così che. un po' alla 
volta, si sta cercando di fare 
luce sul feroce omicidio sco
perto l'altra notte in via di 
frigoria dove, in una cava di 
tufo nei pressi di Valle Perna 
a ' tre chilometri di distanza 
dal centro sportivo della Ro
ma. è stato trovato il cada
vere di un uomo sfigurato dal
le fiamme I carabinieri del 
reparto operativo, insieme con 

quelli della compagnia di Po-
mezia, stanno cercando di 
mettere insieme elementi tutti 
utili per le indagini. Indagini 
che — lo hanno detto gli stes
si inquirenti — si presentano 
difficilissime. Qualche pezzet
tino in più, del «mosaico », 
forse, sarà possibile metterlo 
assieme dopo l'autopsia che 
sarà fatta oggi all'istituto di 
medicina legale. 

Ma appare ancora lontano. 
il momento in cui potrà es
sere identificata la vittima, i 
cui tratti somatici sono stati 
letteralmente cancellati dalle 
fiamme. L'unica cosa che ora 
appare certa, è che l'uomo è 
stato prima ucciso a colpi di 
pistola, e poi dato alle fiam
me. Secondo le prime valuta
zioni si tratta di una persona 

dalla corporatura robusta, sui 
30-35 anni. I suoi resti sta
vano ancora bruciando quan
do i carabinieri (avvertiti dai 
vigili del fuoco) sono giunti 
sul posto. Si è potuto stabilire 
(con molta approssimazione) 
che la vittima dell'atroce de
litto fosse vestita con un paio 
di pantaloni beige, una ca
micia ? una cinta di finto coc
codrillo. Al collo aveva una 
catenina con una croce, un'an
cora e un cuore. La vittima 
aveva un orologio che è stato 
ritrovato a qualche metro dì 
distanza dal corpo, segno evi
dente che l'uomo ha tentato 
disperatamente di opporre re
sistenza ai suoi assassini. 

L'impressione che hanno 
avuto gli inquirenti è che l'ese
cuzione sia stata compiuta con 

decisione, da killer esperti e 
spietati. E' quasi certo, in
fatti, che la vittima sia stata 
trascinata a forza nella cava 
e poi stordita. Gli assassini 
gii hanno sparato addosso e su
bito dopo, per impedire il ri
conoscimento, lo hanno messo 
sotto la catasta di copertoni 
appiccando il fuoco. Intorno 
al luogo del delitto, i cara
binieri hanno anche trovato 
tracce di liquido infiammabi
le. Secondo quanto ha accer
tato il medico legale, sembra 
che i'uomo sia stato ucciso 
con due colpi di pistola. A po
chi metri di distanza è stato 
trovato un bossolo calibro 7,65. 

A dare l'allarme ai vigili 
del fuoco sono stati due gio
vani allievi della vicina scuo
la di equitazione, che si tro-

i • .'" . . . : i „ i \ • . *'*• 

vavano a passare nella zona 
della cava. Negli uffici della 
caserma dei CC di Pomezia 
hanno poi ricostruito il tutto, 
ed hanno anche affermato di 
aver sentito distintamente i 
colpi di rivoltella provenien
ti dal luogo dove hanno sco
perto l'incendio. Dal luogo 
del delitto — hanno aggiunte 
i due giovani — hanno anche 
visto fuggire a tutta velocito 
due vetture scure le cui tar 
ghe. però, è stato impossi
bile riconoscere 

La cava di tufo è distante 
dalle abitazioni e vi si accede 
percorrendo una strada ster
rata di circa un chilometro. 
Gli assassini, insomma, ave
vano scelto con cura il luogo 
dell'esecuzione. 

La quarta edizione della mostra sul fiume 

Oggi gli sbandieratoli 
salutano « Tevere Expo » 

Alle 17,30 si inaugura ufficialmente la rassegna -••.-•• 

Si chiama «Tevere Expo» 
e in quattro anni ha richia
mato milioni di persone. Ha 
costituito anche il primo se
gnale di riscoperta da parte 
dei romani del loro fiume. 
Oggi si inaugura la quarta 
edizione di questa mostra 
delle Regioni d'Italia, un 
appuntamento ormai tradi
zionale nell'estate della città. 

Alle 17.30 le autorità, fra 
cui il sindaco Petroselli. ta-
glieranno il nastro e faran
no la 'prima visita agli 
« stand * allestiti lungo le 
banchine del Tevere. 

L'esposizione comprende 
settori riservati alle Istitu
zioni intemazionali, ai Mi
nisteri e agli Enti pubblici. 
fra cu: Il CONI e venti 
« banchi » dedicati alle re
gioni. Queste ultime propor

ranno. come sempre, i pro
dotti delle industrie e del
le aziende artigiane operanti 
sul loro territorio. Infine ci 
sarà una sezione partico
lare riservata quest'anno al 
Messico, nazione ospite, 

Per tutta la durata della 
mostra, che chiuderà il 13 
luglio, si svolgeranno spet
tacoli folkloristici. Oggi stes
so gli Sbandieratoli di Cori 
saluteranno i primi ospiti. 
mentre domani alle 19 è in 
programma un ballo messi
cano e alle 21 il Gruppo 
filarmonico di Carpineto Ro
mano. 

Gli orari sono i seguenti: 
nei giorni feriali dalle 17 al
l'I (i botteghini chiudono 
alle 23). nei festivi dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 17.30 
all'I (i botteghini chiudono 
•Ile 24). 

Istituita un'altra linea 

Nuovo percorso per 
i bus di Cinecittà 

I lavori A attestimeftte étti» mostra « Tavers-sxpo » 

Alcune linee dell'Atac sa
ranno modificate nella zona 
di Cinecittà. A partire da 
lunedi prossimo, infatti, il 
«557» percorrerà il tratto 
compreso tra piazza Cardinali 
e piazza Cavalieri del Lavoro. 
secondo questo tragitto: piaz
za Cardinali, via Curione. via 
Tuscolana, via degli Opimia-
ni. viale Opita Oppio, via Se-
linunte. via Lucio Sestio. viale 
Spartaco, viale Anicio Gallo. 
viale Tito Labìeno. via Ora
zio Pulvillo. viale Togliatti, 
via Giuseppe Chiovenda e 
piazza Cavalieri del Lavoro. 

Per coprire il tratto abban
donato dal «357» verrà isti
tuita la nuova linea del «657», 
che collegllerà largo dei Colli 
Albani a piazza Cavalieri del 
Lavoro attraverso via Poggi 
d'Oro, via Evandro, via Tu-
scolana. largo Volumnia. largo 

dei Quintili, via Santa Ma
ria del Buon Consiglio, viale 
dei Consoli, viale San Gio
vanni Bosco, via Tarquinio 
Collatino, via Santi Romano 
e via Filomusi Guelfi. 

n «671». inoltre, sarà de
viato tra largo Colli Albani 
e piazza Re di Roma in que
sto modo: per via delle Cave. 
piazza Cesare Cantù. via Ap-
pia Nuova, piazza deU'Albe-
rone. piazza Re di Roma e 
quindi seguendo l'attuale iti
nerario. fino all'Eur. 

Agli abbonati della linea 
«557» è consentito viaggiare 
anche sulla «657» fino allo 
scadere dell ' abbonamento : 
mentre sulla nuova linea sa
ranno in funzione le mac
chinette vidlmatrici di bi
glietti. che dovranno essere 
acquistati nei bar e tabac
cherie nei pressi delle fer
mate dell'autobus. 

LE TUE V4G4NZE COME MUOI 

WARA 
SPORT 
TUTTO PERI. 
TEMPO UBERO 

CAMPEGGIO- NAUTICA ABBIGLIAMENTO E ARTICOLO SPORTIUO 

le tue vacanze come vuoi 
anche nel prezzo, anche nel pagamento : 

MARA SPORT-PICCOLI ANTICIPI E FINO A 36 RATE 

Mara Sport*via Nomentana km. 11 tei. 8275920 

i 

•i 

Crescono i consensi intomo all'iniziativa in preparazione della prima « seduta pubblica » 

Ospedali: un «tribunale» perché la rabbia diventi rinnovamento 
Un incontro tra i rappresentanti del Mfd e del comitat o cittadino e regionale del Pei - Non una semplice occa
sione ma una sede stabile per la partecipazione popolare - L'appuntamento il 29 giugno davanti al Campidoglio 

• • • • • • • • • • • • • • e • • • • • • • 

Dunque, l'appuntamento è 
fissato per il 29 giugno, da
vanti al Campidoglio. Sarà 
la prima udienza pubblica del 
Tribunale dei malati, nato, co
me si sa, per iniziativa del 
Movimento federaivo demo
cratico e da subito sostenuto 
dalle amministrazioni di si
nistra in Campidoglio e alla 
Regione. Vi parteciperà il 
sindaco. Petroselli, ma anche 
una consistente rappresentan
za di « accusatori > di tutte le 
parti d'Italia. La raccolta 
delle denunce stille disfunzio
ni del sistema sanitario (cli

niche. ospizi e ospedali) in
fatti è andata avanti non so
lo a Roma ma anche hi altre 
città. Il 29 giugno, insomma, 
sarà una prima «resa dei 
conti >. 

Intanto, l'iniziativa continua 
a raccogliere consensi: un' 
occasione in più per tutti i cit
tadini di partecipare e di de
nunciare finalmente in prima 
persona. Consensi raccolti. 
però, non solo fra la gente: 
anche le istituzioni, le orga
nizzazioni politiche e sindaca
li hanno dato il loro pieno 
appoggio. Proprio ieri ai i 

svolto, un incontro tra il Mo
vimento federativo democra
tico e una delegazione del co
mitato cittadino e dei comita
to regionale del PCI. Dall'in
contro è emersa — si dice nel 
documento finale — la comu
ne volontà di dare al Tribu
nale un carattere di «perroa-
nenta». Fame cioè una sede 
stabile per la partecipazione 
popolare, e sottrarlo alla de
solazione di una «bella occa
sione» senza esiti o risultati 
concreti. Proprio per questo. 
Pei e Mfd si sono impegnati 
ad una grande mobilitazione 

per la giornata del 29. 
Durante la riunione è stato 

ancora una volta posto l'ac
cento sugli obiettivi reali 
dell'iniziativa: miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
pazienti ricoverati negli ospe
dali e nelle cliniche e quindi 
più garanzie sul piano sanita
rio ma anche su quello del 
rapporto personale con medi
ci e personale. Ma anche, è 
il caso di sottolinearlo, miglio 
ramento radicele delle condi
zioni di lavoro del personale 
impiegato nelle strutture 

Va ripetuto > forse 

una volta visto che su que
sto punto, purtroppo, c'è sta
to più di un malinteso: il Tri
bunale non è nato per ostaco
lare l'opera dei sanitari, né 
s'intende, da parte di nessu
no, individuare in medici o 
infermieri una sorta di «con
troparte» dei malati. Non è 
questo Io spirito del Tribu
nale che invece, si legge an
cora nel comunicato stilato 
dai rappresentanti dei Pei e 
del Mfd. va visto come un 
momento di raccordo tra so
cietà civile • 

Protestano i pescatori 
sportivi a Civitavecchia 
Tempi duri per gli appas

sionati della pesca che, da 
quando è passato il decreto 
Evangelisti, sono nei guai 
e non sanno più in quali 
acque gettare gli ami. 

Ma i pescatori della do
menica non si danno per 
vinti: martedì prossimo si 
incontreranno alle 18 al por
to di Civitavecchia per par
tecipare ad una manifestar 
stono di protesta organizsata 
da tutto le aaaooiaaiant 
ttws, 
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